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IMMAGINE NATALIZIA E FRASE

La loro presenza nelle diverse comunità in Italia e nel 
mondo, ci ricorda che tutti siamo chiamati ad essere 
missionari dovunque ci troviamo e la missione è anche 
qui, dove oggi emergono nuovi bisogni e nuove povertà.
Papa Leone XIV ci esorta a diventare “missionari di 
speranza”, sottolineando come la fede, la preghiera 
e la generosità possano cambiare intere comunità 
migliorandone nel tempo la qualità della vita, come è 
successo in Africa, dove tra il personale dipendente, 
sono presenti giovani del posto che hanno vissuto l’e-
sperienza dell’aiuto e del bisogno nella loro infanzia e 
oggi collaborano con le suore nei servizi.
Continuiamo quindi ad accompagnare i missionari con 
preghiere e aiuti economici per diffondere il Vangelo e 
rispondere sempre più ai bisogni educativi e sanitari 
che, nei territori di missione, mai si esauriscono.

Cari Amici e Soci di AIM 
con l’editoriale di quest’autunno vi racconto come 
l’aiuto che in questi cinquant’anni ed oltre è stato 
dato alle missioni, col sostegno economico e la fatti-
va  collaborazione della nostra associazione, sia stato 
più che ampiamente ricompensato dalle Sorelle che 
provengono dai vari paesi nei quali operiamo. Queste 
suore oggi arricchiscono la testimonianza nel mon-
do delle Piccole Sorelle di Santa Teresa del Bambin 
Gesù e da gennaio 2025 alcune di loro sono state 
chiamate a far parte del Consiglio della Congregazio-
ne. Questo è il frutto dell’incontro che hanno avuto 
con altre sorelle più esperte come suor Maria Pia, che 
con i suoi invidiabili 87 anni ancora presta il proprio 
servizio incoraggiando le sorelle più giovani. 
Queste sorelle infatti sono l’espressione di una gran-
de famiglia inclusiva, internazionale e interculturale. 
Le diverse culture sono un dono prezioso anche per 
la nostra Associazione, ci permettono di individuare 
i nuovi bisogni nelle realtà missionarie, cercando di 
realizzare insieme nuovi progetti mirati all’autonomia 
e all’autosostentamento delle diverse realtà locali alle 
quali continuiamo a destinare il nostro aiuto.



2

Attività AIM 2025/2026

PROGETTO 030
Sostegno alla Scuola
dell’Infanzia di Mauà

Brasile

Messico PROGETTO 029
Ultimazione Ludoteca

Casa Hogar

Kenya PROGETTO 031
Implemento postazioni

terapia intensiva Ospedale di Kiirua
e nuove aule alla scuola
“Little Flower” di Timau

Tanzania PROGETTO 028
Completamento recinzione

terreno agricolo

CENTRO MISSIONARIO DIOCESANOCENTRO MISSIONARIO DIOCESANO
Sosteniamo il progetto di Marco e Caterina Mugellesi (Operazione
Mato Grosso) per una Scuola Professionale a Puerto Cayo (Ecuador)

AIM CROCE COPERTA ONLUSAIM CROCE COPERTA ONLUS
Contribuiamo all’acquisto di generi alimentari per l’asilo di Mauá in Brasile

Licenziatario autorizzato Marchio Fairtrade

ASSOCIAZIONE SAN CASSIANO APSASSOCIAZIONE SAN CASSIANO APS
Promuoviamo il Commercio Equo Solidale per diffondere
un’economia giusta e tutelare i diritti dei lavoratori
e l’ambiente

I panettoni delI panettoni del
Commercio Equo SolidaleCommercio Equo Solidale
garantiscono un prezzogarantiscono un prezzo
GIUSTO a chi li produceGIUSTO a chi li produce

utilizzando tecnicheutilizzando tecniche
di coltura  rispettosedi coltura  rispettose
dell'ambiente e delledell'ambiente e delle

persone. persone. 

Gesù è la rivelazione del vero amore verso Dio e verso l’uomo:Gesù è la rivelazione del vero amore verso Dio e verso l’uomo:
amore che si dona, perdona, soccorre e non abbandona mai.amore che si dona, perdona, soccorre e non abbandona mai.

In Cristo ciascuno di noi può diventare prossimo di chi incontra lungo il camminoIn Cristo ciascuno di noi può diventare prossimo di chi incontra lungo il cammino
Papa Leone XIVPapa Leone XIV

13.7.202513.7.2025

OBIETTIVI 2026
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Voci dalle Missioni

Carissimi amici, volontari AIM e benefattori,
è sempre con grande riconoscenza che riceviamo i 
vostri preziosi sacrifici tramutati in doni per noi.
Speriamo la vostra salute sia buona e anche tutto 
quello che occorre spiritualmente e materialmente non 
vi manchi.
Noi stiamo bene anche se in questi ultimi due mesi 
una serie di lutti ha colpito le famiglie delle nostre Suo-
re. Raccomandiamo tutti alla Misericordia del Signore.
Le nostre notizie sono buone anche se crescono in un 
terreno fertile per le difficolta'. 

Kiirua
Una Bella notizia
Due adolescenti appartenenti a tribù di nomadi del 
deserto confinante con noi, furono trasferiti al no-
stro ospedale in gravi condizioni in quanto colpiti da 
osteosarcoma  in grado avanzato. La ragazzina fu 
amputata della gamba sinistra un po’ sotto l’ingui-
ne. Al ragazzino fu tolto tutto l’arto destro e l’inguine 
fu ripulito avendo metastasi avanzate. Sopportarono 
bene il primo ciclo di chemioterapia e si dovevano 

Ringraziamenti
e Notizie

presentare su appuntamento per i cicli successivi 
prescritti.  Durante la permanenza in ospedale stu-
diarono catechismo e fecero richiesta del battesimo. 
I loro nomi sono Kizito e Maria Goretti.
Kizito però volle ritornare a casa per poter essere 
circonciso come i suoi compagni e partì portando 
con sè la lista degli appuntamenti indispensabili per 
la chemioterapia. Sentendosi apparentemente bene, 
non si è più presentato agli appuntamenti prefissati. 
Successivamente con nostro grande dispiacere è ve-
nuto a mancare.
Maria Goretti invece dopo l’intervento ha seguito tut-
te le cure prescritte ed ora è fuori pericolo. Ha un arto 
artificiale semplice ma che le permette di camminare. 
Arrivata qui analfabeta sta frequentando la 2a classe.
Vederla così allegra è per tutte noi una grande sod-
disfazione!
Di tutto ciò rendiamo grazie a Dio e a chi ci aiuta a 
fare del bene.

Machaka
A Machaka, oltre a continuare le nostre attività assi-
stenziali, con i piccolissimi ospiti che costantemente 
dormono caldi e asciutti grazie ai preziosi pannolini, 
stiamo anche preparando un forno per impastare e  
cuocere il pane, con gli studenti della scuola tecnica 
che si impegnano al massimo per imparare il mestie-
re di fornaio. Tutto l’occorrente necessario, macchi-
nari per impastare, forno e altro, sono stati acquistati 
grazie a donazioni di tanti carissimi amici cui siamo 
molto riconoscenti. Appena sforneremo le prime pa-
gnotte ci piacerebbe tanto farvele assaggiare!
Il Signore ha tante grazie nel Suo magazzino del Cie-
lo e noi ne chiederemo tante per voi.
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Voci dalle Missioni
Kiirua
Una nuova postazione
di terapia intensiva
Carissimi amici e benefattori, AIM Imola,
con grande riconoscenza abbiamo ricevuto la vostra 
lettera e il nuovo numero del giornalino “Siamo tutti 
missionari” n° 26, che come sempre ci ha riempito il 
cuore. È bello vedere come l’Associazione continui con 
entusiasmo e fedeltà la sua opera missionaria, coinvol-
gendo i lettori anche attraverso le nostre testimonianze. 
Continueremo a inviare racconti e aggiornamenti dalla 
nostra realtà, certi che possano essere di valore e con-
divisione. Con profonda gratitudine accogliamo anche 
l’informazione della donazione di € 15.000,00 annun-
ciata a nostro favore per completare l’acquisto della 
postazione di terapia intensiva, frutto della generosità 
della Sig.ra Deanna Martignani in memoria del Sig. Gil-
berto Guerra, instancabile donatore di sangue. Deside-
riamo ringraziarvi fin d’ora, dal profondo del cuore, per 
aver pensato ai bisogni del nostro ospedale in un tem-
po tanto delicato.
Questa donazione, insieme al precedente contributo di 
AIM Imola, rappresenta un supporto significativo per il 
potenziamento dell’assistenza critica (ICU e HDU). Ci 
permetterà infatti di aggiungere un ulteriore letto di te-
rapia intensiva, rafforzando concretamente la nostra 

capacità di cura per i pazienti critici, la cui richiesta è 
in costante aumento. Attualmente, il nostro ospedale si 
confronta con sfide importanti: il sistema sanitario na-
zionale è in una fase di transizione e implementazione, 
causando ritardi nei rimborsi e seri problemi di liquidità. 
A questo si aggiunge la crisi economica e sociale che 
attraversa il Paese, aumentando ulteriormente la vulne-
rabilità delle persone che serviamo.
In questi mesi, stiamo affrontando una vera emergen-
za sociale legata alla salute mentale e alla maternità: 
negli ultimi quindici giorni, quattro neonati sono stati 
abbandonati nella foresta vicino all’ospedale. Tre sono 
stati salvati e accolti con amore, ma purtroppo uno è 
stato ritrovato già privo di vita. Come Piccole Suore di 
Santa Teresa di Gesù Bambino, ci sentiamo chiamate a 
rispondere a questi drammi con quella tenerezza e mi-
sericordia che costituiscono il cuore del nostro carisma.
Anche sul fronte della disponibilità di sangue, i bisogni 
sono enormi. Solo il 70% dei nostri pazienti che neces-
sitano di trasfusioni riesce a riceverle, e il centro tra-
sfusionale di Meru riesce a soddisfare solo la metà del 
nostro fabbisogno. Per questo, lo scorso mese abbia-
mo accolto con entusiasmo la campagna lanciata dal 
Governatore di Meru per promuovere la donazione di 
sangue, alla quale partecipiamo attivamente. 
In questo contesto, la memoria del Sig. Gilberto Guer-
ra, uomo che ha dato il proprio sangue per salvare vite 
sconosciute, assume un valore profetico e stimolante. 
Ci auguriamo che il suo esempio possa ispirare mol-



Timau
Nuova aula alla scuola “Little Flower”
Buongiorno cari amici. Con offerte provenienti anche 
da Aim sono stati acquistati nuovi tavolini, sedie e la-
vagne alla Scuola Little Flower, oltre a cattedre per i 
maestri. Ora mancano però aule per il nuovo anno, 
capaci di contenere tutti i nostri 360 alunni.
Abbiamo una grande stanza che contiene i numerosi 
gabinetti per le femmine. Dobbiamo per legge togliere 
le tazze e mettere le turche (un tipo asiatico) conside-
rate piu igieniche.

Esperienza missionaria
Ho passato un mese in Kenya c/o le missioni gesti-
te dalle Piccole Suore di S. Teresa del Bambin Gesù. 
Sono stato soprattutto nella contea di Meru, nel centro 
del Paese, trascorrendo la maggior parte del tempo 
a Machaka ed alcuni giorni a Kiirua, dove ho visitato 
l’ospedale. Ho fatto invece visite più veloci a Timau, 
presso la scuola elementare e l’asilo, a Gitare, dove si 
trova un dispensario, ad Elementaita e Nairobi.
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ti altri a diventare donatori volontari, specialmente per 
aiutare le madri con complicazioni post-parto, le vittime 
di incidenti stradali e i pazienti oncologici.
Non appena riceveremo i fondi, provvederemo a comu-
nicarvelo ufficialmente e realizzeremo con cura la tar-
ga commemorativa con la dicitura da voi proposta: “In 
memoria di Gilberto Guerra e con il contributo di tanti 
Benefattori”.
Accompagneremo questo gesto con una testimonianza 
e fotografie, come segno di riconoscenza e memoria.
Ti ringraziamo ancora per la vicinanza fraterna, la fidu-
cia e l’amore che da tanti anni AIM Imola dimostra nei 
nostri confronti. Dio benedica te, la Sig.ra Deanna e tutti 
i benefattori.
Con affetto sincero e profonda gratitudine,
				    Sr. Mary Agnes Nkatha

Machaka è un posto dove le necessità sono tante ma 
nonostante questo mantiene, a mio avviso, un fascino 
antico: infatti, come in diversi posti lontani dalla cultu-
ra urbanizzata dell’Occidente, si respira un senso della 
comunità molto forte. Le persone hanno poco, mol-
to spesso nulla, ma non negano mai un sorriso, una 
stretta di mano, quattro chiacchiere e un’accoglienza 
che non ti fa sentire straniero.
Per quanto sia retorico da dire (ma forse le cose, qual-
che volta, suonano retoriche perché vere?), ciò che mi 
porto a casa dal Kenya è la sensazione di un’operosa 
leggerezza: le cose da fare sono tante, è vero, ma non 
possono impedirci di godere della compagnia di qual-
che conoscente, di un incontro fuori programma, di 
un lento caffè in più. I problemi ci sono ma affrontarli 
abbattendosi non li ridimensiona, semmai il contrario.
E il piacere della lentezza, dell’incontro e della con-
templazione, anche davanti alle impellenze di ogni 
giorno, che in Kenya sono tante, mi è passato dalle 
parole che mi ha detto di Suor Maria Pia Santandrea, 
imolese missionaria nella Contea di Meru dal 1967, 
con le quali concludo:

“Non parlavamo la lingua, eravamo straniere, 
senza soldi, senza macchina, ma c’era un cielo 
bellissimo”
			         	 Federico Caiazzo

Suor Maria Pia e Federico continua a pag. 6
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Brasile,
cresce la scuola di Mauà

Ecco la soluzione: all’esterno dove c’è uno spazio adat-
to, costruiremo una nuova  stanza che possa contenere 
le turche a norma richieste, più quella per i disabili.
Quindi la grande stanza molto bella e simile ad un’au-
la, una volta liberata, la adatteremo a classe, togliendo 
i gabinetti e facendo il pavimento nuovo.
Anche la sezione nido, dove abbiamo 24 bambini dai 
3 mesi in su, è stata modificata e resa molto confor-
tevole, ma per gennaio si prevedono numerose nuove 
iscrizioni per cui sarà necessario costruire una nuova 
aula. Niente però è gratuito... ma con coraggio e fede 
andiamo avanti, sperando nella carità dei generosi. 
Buona giornata.
				       Suor Maria Pia

Ad agosto è stata inaugurata la Scuola Professionale 
per Infermieri. La struttura sfornerà tante nuove figure 
utili per il nostro e per altri ospedali.

Ogni bimbo desidera essere amato, rispettato e aiutato.
Le Piccole Suore di Santa Teresa operano da tanto tem-
po nel quartiere Zaira in Mauà, città con più di 400.000 
abitanti, nel grande stato di S. Paolo in Brasile. Zaira è 
un grande quartiere con 120 mila abitanti dove si trovano 
grosse favelas. La presenza delle suore è soprattutto in 
campo educativo assistenziale con un obiettivo: essere 
accanto alle famiglie per i bisogni primari basati sui veri 
Valori della vita e sulla responsabilità sociale. Nel 2026, 
Le Suore celebreranno i 60 anni di presenza in questa 
amata terra e possono testimoniare il tanto cammino fat-
to, ma anche il tanto che rimane da fare. L’Associazione 
Educativa Madre Vincenza gestisce la Scuola dell’Infan-
zia, realtà che accoglie 114 bambini dai 18 mesi ai 4 anni. 
Non è facile perché gli aiuti del pubblico sono limitati e 
non coprono assolutamente le spese totali. Il servizio do-
nato a questi piccoli è una grande possibilità per educarli, 
formarli alla vita e sostenere le famiglie nel loro compito 
primario educativo. Più del 90 % delle situazioni accolte 

sono molto precarie e necessitano di tutto. Ecco perché 
la scuola offre ai bambini ben quattro pasti giornalieri: co-
lazione, pranzo, merenda e cena. Per tanti piccoli la cena 
a casa non è garantita, rientrando dalla scuola vanno a 
letto senza nulla.  L’alimentazione quindi, per la Scuola, è 
una delle priorità perché nelle famiglie manca il lavoro e 
quindi i soldi per fare la spesa. Per ogni bimbo mangia-
re è un diritto, ma in Zaira non sempre è così scontato.  
Ecco perché la scuola cerca di sostenere le famiglie negli 
alimenti basici: riso, fagioli, olio, farina, zucchero…etc, 
per dare loro quella dignità che li rafforza e rassicura poi 
nella ricerca e nello sforzo di migliorare la loro situazione. 
Una seconda attenzione che la scuola ha è l’igiene e la 
pulizia. Non sempre nelle baracche c’è l’acqua e la pos-
sibilità di fare un bagno. Arrivando a scuola si provvede 
subito a far sentire bene il bambino, a suo agio in mezzo 
agli altri. Un bel bagno accompagnato da cure, carezze, 
profumo di pulito e accoglienza è il primo benvenuto per 
farlo stare meglio. Altra necessità sempre importante è 
il materiale didattico-educativo e l’ambiente accogliente 
che contribuisce fortemente alla formazione dei bambini 
e alla loro crescita serena e globale. Gli ambienti interni 
della scuola sono stati da poco rifatti, grazie anche a voi 
cari collaboratori e benefattori, ma necessitano di esse-
re completati gli spazi esterni riformando o sostituendo 
i giochi nel cortile. I bambini stanno a scuola parecchie 
ore nella giornata, dalle ore 7.00 alle 17.00, e non possono 
sempre stare dentro le aule. L’aria all’aperto, tra le piante, 
contribuisce molto alla salute e alla crescita equilibrata del 
bambino carente. Ogni bimbo, ogni famiglia e le suore 
anticipano già il GRAZIE di cuore per tutto quello che 
riuscite a fare. Che gioia vedere sul viso di ogni bimbo 
il sorriso davanti ad un semplice piatto di riso e fagio-
li, sicuro e garantito ogni giorno. Che facce sorprese e 
meravigliate davanti a giochi che possono usare tutti e 
che bastano per tutti. Quanta gratitudine nel cuore delle 
Suore che possono offrire il necessario e il dovuto ad 
ogni persona. Tutto canta un inno di GRAZIE che vuole 
raggiungere i vostri cuori. 
GRAZIE….GRAZIE e ancora GRAZIE.

Kiirua
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Rinnovate la vostra
adesione all’A.I.M.
Croce Coperta ODV di Imola,
versando 10 euro con la causale “RINNOVO SOCIO 2025”

“TESSERAMENTO 2025
E NUOVI SOCI”

www.aimimola.it

• via Paolini, 4 - 40026 Imola (BO)
• tel. 0542 44294
• info@aimimola.it

ASSOCIAZIONE INTERPARROCCHIALE
MISSIONARIA - IMOLA - ODV

-	 ccp 10050409

-	 IBAN: IT 51F0503421007000000185776
	 (Banco BPM)

-	 IBAN: IT96Q0854221002000000286377
	 BCC Ravennate Forlivese e Imolese

PER
DONAZIONI: 

Sempre utili rosari,
anche rotti

Grazie!

Abbiamo bisogno di francobolli italiani usati
dal 2010 al 2025 da vendere per le missioni.  

Grazie!

5x1000

È in fase di ultimazione e completamento la nuova 
struttura denominata “Ludoteca”a Casa Hogar, per la 
cui finale realizzazione la nostra Associazione propone 
“l’Arte per la Solidarietà”, un’asta di beneficenza con 
oggetti “vintage”, quadri e ceramiche opera anche di 
prestigiosi maestri come Bertozzi e Casoni.
L’asta si terrà in Imola Sabato 29 Novembre presso 
Palazzo Sersanti, partecipate numerosi previa iscrizio-
ne telefonica (AIM 340 2601954 - 338 3163611)!

La vostra grande generosità è ben ripagata!
Lo confermano le attribuzioni dell’Ufficio del-
le Entrate che, grazie alla fedeltà dei nostri 
sostenitori nella scelta della destinazione del 
5x1000 all’AIM, hanno finalmente fruttato le 
cifre sottoriportate che ora sono state inseri-
te in bilancio. GRAZIE!

Anno 2022
Persone che hanno scelto AIM: 385  
Quota relativa alle scelte: 13.782,09 €
Quota indiviso: 571,28 €
Totale: 14.353,37 €

Anno 2023
Persone che hanno scelto AIM: 347
Quota relativa alle scelte:  13.010,10 € 
Quota indiviso: 696,17 € 
Totale: 13.706,27 €

Anno 2024
Persone che hanno scelto AIM: 320
Quota relativa alle scelte:  11.762,80 € 
Quota indiviso: 512,75 € 
Totale: 12.275,55 €



nuova grafica e tecnologia imola  - a cura di Valerio Calderoni


